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Il commercio in Francia 
E LA BILANCIA COMMERCIALE. 


Eta generato Ingnanzo în Francia che 
il commiersio fisse in nitabile diimim 
ne. Lu stagnazione degli iff.ri era ilmo- 
strata altresî da ana nou indifferente di: 
minuzione degl'introiti dello atrade fer: 
rate. Tuttavia mei privi sorto mesi li 
quest'uuno si cifettuò nel movimento, ge- 
nerale dell commercio nn. sensibile 
mento. La ifro complessiva dell'importa 
zione © lell’asportazione necesero infatti 
n 4.297.234 milioni, dove nel corrispon 
danta pariodo dello scorso anno non eranu 
arrivato cla a 4,135,740 milioni. 

Senonilià l'anmiento si è operato nel 
ommorelo d'importazione, salito da milioni 
1,916,941 x 2,206,719, mentre l'asporta- 
zione scese Invoso da 2,218,799a 2,080,5: 
Pale risultamento in una vontrada ove 
tegna tuttavia il vieto ed assurdo jpre- 
giudizio sulla Vilarcia del commercio, ne- 
condo/il quale non si considera come un 
guadagno cho l’accedenza della. vendite! 
sollo compre, mentreohò s'avrebbe n be- 
dare soltanto alla maggior produzione 
avverato, è lontano dal soddisfaro lu 
pubblica opinione. Per pono non si con- 
sidera como un vero danno la. maggiore 
quantità delle morel Jatrodotta nel patse, 
quantunque evidentemente sì siano po- 
tuti sodiisfar: per quel futto una mog- 
giore quantità di bisogni. 

Vuolsi anzitntto osservare nn fatto edl 
è che la maggior parte del paesi presen: 
tano nella atatistiche del comuersio nua 
oltea maggiore nelle iuportawioni che 
nelle asportazioni. Questo fatto si osserva 
‘anche nel Regno unito, benchè ala gene: 
ralmente nonsiderato come Il più fiorente 
po' suol traffici. Ora nel primi setto mesi 
del 1874 Je importazioni salirono. a 220 
milioni di aterlini, è le ssportazioni n 139 
senza più. Nessnno tuttavia crede che e 
conomicamenta presenti quella nazione un! 
aspetto di decadenza, 

Il vero è che in sostanza una nazione, 
come un privato, non fa che dei cambi, 
che le asportazioni debbono di necessità 
equilibrarsi colle importazioni, poichè se 
continuasse sempre a comprare più che 
non venda, si metterebbe nella condizione) 
di non poter più comprare, e s0 vendesso 
sompre più olio nen compri, si troverebbe 
in quella di Mida, clie affamava in, mezzo 
all'oro Ora ciò non aceude punto. Quan: 
dovuna straordinaria qantità di oro nf- 
{lui in una contrada e vi fece per con 
gaenza rincarare le altre meroi, per una 
leggo invarinbile tende esso allo regioni 
ove ha maggior pregio e serve quindi a 
soddisfare maggiori bisogni. 

Paò bensì intervenire cho per' disastri 
‘speciali, per guerre od altra cana, una 
mazione per un certo lasso di tempo com- 
pri più che non produca, ma il fatto è 



































Veli Nom. 248) 
APPENDICE 


7) 


UN 
COLPO DI FORTUNA 





ROMANZO CONTEMPORANEO 


PARTE PRIMA 


Capitolo nono. 

Quella notte fa una notte di. battaglia 
pel cervellino d:Ilu marchesa Olimpia. Le 
erano ancor pione di convitati, e già 
presentiva che nella solitudino avrebbe 
avuto a durare una terribile lotta con 
uo atossa; quindi, a acucciare quell'impor- 
tano pensiero, cercava di distrarai © quasi 
di atord rsi chiaccherando con tutti ) ri- 
deudo , motteggiando ; ora raggiante di 
ilarità è di frizzi, i suoi ammiratori sen- 
tenziavano in coro ch'ella ncn era mai 
stata così seducente , così ammalionto , 
cho tutti erano presi e legati da Jel,, ed 
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per sin 'antvra (transitorio, Così in ne 
guito nd una onrestia è natorale chò una 
naziiie ricorra ui mercati esteri psr pro 
voderaì della qu:ntità di grano necessa 
ria al sustentamanto iella popolazione, e 
allora anciede una diminuzione del onpi- 
tale sociale, ma in questo, caso. è s0ca- 
Muta non vera diminnzione nella proda. 
zione, il ohe non ha lovgo quando l'aspor- 
tazione è aumentata, cvme in Italia nel- 
l'nitimo decennio ove s'è quasi raddop- 
‘piata, benchè le cifre delle merci impor: 
tate Aiano quasi sempre stato eccedenti ati 
‘quello delle inportate. 

Come «dunque si spiogano quei fatt) 
‘apparentemente contraddittorii, una aspor 
tazione sempre cresciuta, nia costante 
'eccedeuza nello importizioni?. Primera. 
ite nol fatto che le stesso, merci le 
quali fignrano per nn dato valoro nella 
‘categoria delle ssportate, come arrivano 
‘alla loro destinazione hanno un valore) 
‘superiore, cagionato dal. trasporto. (Così 
Una tonnellata di carbon. fossile sspor: 
tata dall'Inghilterra giunta in Italia ha 
win valure maggiore di cirsa venti lire, 
ossa del terzo, 

L'equilibrio poi si effettna in altri modi 
‘che non risnltano punto dalle tavole sta- 
vistiohe. Cusì quantunque le importazioni 
come abbiamo notato, ecsedeno in Italia 
'anasi sempre lo/asportazioni, la quantità 
dell'oro che importano nella nostra con- 
trada j molti viaggiatori che la visitano 
le vi fanno lunga dimora, e cul alcuni 
fanno salire persino a cento milioni, quan- 
tità assai maggiore di quella che aspor- 
‘tano gl'Italiani che si recano in altri 
poesi , contribuisce in buon dato a com- 
[pensare le eccedenti importazioni, E vi 
contribuisce altresi grandemente il com-| 
tisrelo di tranporto, per eni hanno i no- 
atri naviganti una maravigliosa attitu= 
dine, per le loro abitudini di risparmio 
le chio cuntitulaso un netto guadagno, 

Ciò che ni è notato generalmente. in 
Europa quest'anno è ni diminuzione 
[nelle amportazioni, cagionata dalla dimi- 
nnzione della produzione dovata a pa- 
rsechie cause, ma questo non è un nrgi 
meuto în favore della teoria della bilar 
cin del commereio, L'abbondante ricolta 
del grano ha già prodotto una benefica) 
mintazione in questo stato di cose e nel 
mese di Inglio si d essa fatta sensibile 
in Francia. Infatti la differenza nelle 3- 
Isportazioni verso dello scorso anno, che 
‘nel semestre era salita a 197 milioni, 
non era più al fine di luglio che 138 in 
‘oifra ‘tonda, Lo asportazioni del luglio 
1874 soverchiarono quelle del luglio 1873 
di 59 milioni. Vero è che un consimile 
‘miglioramento mon si è notato in quel 
‘periodo in Inghilterra. 

Non cl maraviglieremo pertanto s6 an- 
‘ohe in Italia le tavole del commercio non 
‘abbiano dato i risnltamenti che sì spera- 
vano, vedendo che il fatto non è specialo 
‘pel nostro paese, anzi i disastri o furono 
minori 0 più ampinmenta compensati. 
































ella s'infervoravà in quella specie di com- 
‘media, temeva di rimanero da sè un solo 
istante, © che l’ussallase 11 pensiero del 
dimani ; avrebbo voluto eternare quella 
veglia a fino che il dimani paventato non 
potesse più giungere, CIò che la inquie- 
tava , l’atterriva nel dimani , era , s'in- 
tende, il colloquio provocato da lei ste 
[con Carlo Saccaretti. 

L'invito da Iei fatto a Carlo a un ai 
servatore superfisialo avrebbe potuto: pa: 
rere un atto di franchezza o quasi di co- 
faggio, el Olimp'a nina donna che an- 
‘che nel male amasse di procedora aper- 
timente, senza tergiversazione ; invece 
tutto ciò non era che nn portato di de. 
bolerza. La marchesa sentiva cho Carlo) 
‘ingeva di sfuggirla appunto per farle sen- 
tire più fortemente In propria presenza, per 
influire magneticamente su di lei, soffriva 
di quella muts. perseonzione, ed era ri- 
dora a quell'atto di avventato eroismo 
per liberarcene ; così pure era stata una 
conseguenza della debolezza del proprio 
carattere so Carlo aveva acelto quel modo 
subdolo di spingere Ja marchesa ad una 
risolazione, I caratteri fiacchi alle volto 
quando scorgono i propri desiderii alle 
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Goni la diminuzione dello arportazioni, fa 
vale fa in Francia di 11 00/0 in In- 
Isbilterra di 6.010, nom'fu ele di 3 010jn 
Itilia, Brevemente, nol dobbiamo atten- 
lera w tatto potere alla prodazione, 
i 











ale 
sti delle finanse, il quale ci pe:- 

letta di sollevare lu pupolizione dal più 
gravi peri cho, insagliano 1' indastriv, 
monza dardi penalero se In jmpbrtazioni | 
vincano Te asportazioni , poichè l'essen- 
riale è l'aumento del capitale soelate e il 
trarne il massimo frutto, prsstbile. Otte- 
nuto questo scopo sarà assionrata la, pro- 
sperità della nuzione. 












La 





ima 
Napoli — (Nostra corriapondensa). 
8 settenlire. 

(V) Teri, decorre già. quattordici anni, il 
[gotcrale Garibaldi ‘esmpion. l'amtà. d'Tratia, 
eatraido fra immecna cala di pipolo sutusia 
[amato nella copitale del Reguo. Desso fa na 
‘giorno memoraudo p:r Napoli al upsrittro 
resterà il cuore dei Napoletani il ricono del 
l'eroe che, forte del «no prestigio e d-Ilu san: 
tità della eun causa; compiva l'opera glorio 
el riscarto, 

La festa polvlnîa di Piedigrotta riusci. di 
ertita ed «nimatisatie. 

I vweulitori di giornali, costituitisi. que- 
at'agno ru Società, c.maurecro anch'essi far 
bella lu sidennità, 6 la loro comparsa. fu sa 
Jutata da fragorosi o pplansi,, ess, vestiti ta 
uerriuri del mella evo, e taluni. altri in eo 
stuime d'inerogadles, erano precoduti. da nua 
Manda musicale, © dopo di ‘aver’ percorse (le 
prinoipali vie di Napoli, ‘sì recarono a Pi 
grotta, dove li attendeva, un lauto bonchetto. 
Ciò era l'importante, sebbene. nou consacrato 
‘bel loro programma: cha vi traturivo: 

* Ricorrendo la sera. del 7 settembre l'an- 
‘bivermario dell'entrata di Garibaldi in Napoli, 
In Sscietà dei venditori di giornali, comme. 
tnbranido quei giorni da cui nncquo l'unità e 
l'ialipevienza della patria nostra; uniti fn vd 
‘nolo ufferto di cusre, partiranno ‘Ja sera dii 
quel giorno, alle ore 11 pomeridiane, alla volta 
di Piedigrotta, punto in cui si fermò. l'eron 
del secolo Giuseppe: Garibaldi. n 

E fa in quel pato stesso che i giornalisti, 
come essi si chiamano con musitgo, gruossi è 
'guagliuni, si fermarono per... cenare. 
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La conditta cho. provalo nelle alte 
della nicetra  aniwinistrazione: manicipale 
veuta. setpre più inesplicabilo e strana; miessi 
gli uni accanto agli altrî, i partiti trovarono 
cho l'allennea era. jmpessibile ; le sobiaioni 
Inesddiatarto,, 1 puatigli, to ivo ripresero 
‘novello vigore, 0 la confusione, regna. più di 
prima, 0 Je siturzione del Munîeipi, ai rente 
‘aseni grave, perché uessùm provvedimento può 
wmetteraì in attuazione fiatato che dura il 
regno, dei pettegolezzi 6 dello. reschiuie 
‘gnerriociunle. 

T barbieri apprendono! il loro mestiero sol 
viso dei poverelli, 6d { nostri padri. coscritti 
all'anima vilis del contribuenti esporizmeutano 
i diversi programmi di omministrazione che 
‘non il pubblico ben lor detta;, ma rachitica 
auibiione 0 iuterenso di parte; met 

sa brava 

Sono partiti alla volta di Roma. gli onore- 

[voli Crispi @ D'Amico, 

Per domenica prossima si auunzia una so:| 

cinda riunione dell'associazione, della. Nusea 


‘pugna. 











onsali 
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Siculi 





primo. 





prese colla propria impotenza, in un ino- 
mento di irritazione, fors'anco di spossa- 
tezza, tentando nno sforzo seprezio vanno 
più in la che non.i caratteri energici cd 
‘aperti, riescono alle volte brutali per s0- 
verchia fermezza, ed è quel troppo, quel- 
l'esngerazione, quello stento cho notasi nei 
oro atti chie dimostra la debolezza del carat: 
tere, il quale ha bisoguo d'esagerare per 
‘mantenersi saldo nei suoi propositi. Così 
‘nn altro nomo che non fosse. ‘stato Carlo 
‘avrebbe potuto siggiogare. la marchesa 
senza comsaro di tustrarsi verao di lei ad 
'ogni istante premuroso ed affabile, e senza. 
ricorrere alla parte melodrammatica di pri: 
‘mo attore: in corraccio ; ‘così pure nna 
‘donna. meno sponsierata & debolo di O. 
limpia, trattandosi di fissare. con Carlo 
l'ora del colloquio dell'indomani, l'a- 
‘vrebbe fatto: nel bel mezzo di una acher- 
zovole conversazione, coll’aria di chi a) 
‘ciò non annette veruna Importanza, e nou 
(già con quel dialoghetto improvriso, a 
‘domande © risposte brevi ‘e. sooppianti 
‘come le piatolettate. 

Non s'era ancora allontanata da Carlo 
cho giù la marchesa era pentita del passo 





Pavr 














fatto. Perciò, partiti gl’invitati, s'intrat 









Gitto con quella del 


Via 
ti progratnma di feste 
por)la vennta in Napoli. dell'Imperatore di 
Germani 
tuto se ne metto ira ih dibbio l'attuazione. 
Persona: che è în gradi di saperlo, mi asticu.|st 
fava che nessuna dispastziime fa presa che fa 
use credera all'imininenza di tal viaggio 
ione cha Il Gb 
verao abbia definirivameute ieolss 
Ja Osuera del deputati @ dî faro le elezioni 
ale dell'attacco nella pros: 
nello. provin 
‘tane. Le riunioni wi altervano, To seduta sno: 
cedono nilo selute, 0 si propokigono tattiche e 
In vi darò mano mano conoscenza di 
chio come ne avid avata notizi 
Ali sorivino da Bari cho i caporioni di quella 


generali fa il se 


tali gr 





‘undid 


sari non è 


in Boni 





‘poro della 





Sin 











Tule programma ei 





noti 





data dl 





Opi 








ta. elettoral 





sla, eblneeati in 


appirre | Sansonetti 


uomo da las 











qui verso l 





cosi 





to straordinaria, 
più che un puuto nero, 








dro, o rifiutazli. 











La Aupia 





Sa armo home fofirmato, IL Comitato 
direttivo di essa propos è on'azione elettorale 


stra stirica, 


‘a Arastnesso Ju ana precedente: ila 
1160: el acerttato 


sisto difat 





i‘asloglie 








Trani dal Pisanelli|P 
‘ad avaticndium verbium, convermern cotà nume. 
rosì, è lu stabilito ‘che a Molletta ei sppog+ 
giorebbs Il Samarelli, a ni tsta Serena a Bar 
Miani, depttato di Monopoli, si vor. 
Non! 20/20 questi 
Vincerà. la. partite, ma é bom certo. che il 
Miani (mò cenare su ben scorvi aderenti. 
Ta candidatura di quel collegio era ‘già 
stata. proposta. all'onorepolò Palastiano , me 
i, avendo declinito l'onore ii ‘accettarla, 
i sorgono iu lizza, Il PI 
vinta Ja gran masuzioranta del partito d'ep 
riosizione , che prevale In Msranto sì Tassi 
elba portar. candidato fn Bari, E Massari 
Come } uan seconda volta l'onorevole depatato 
sarebbs costretto di emigrare dal so] 
collegio è mendicare nd estranei elettori vu 
vato, egli che non. rifiatò, mai il suo per ao. 
tenore. a consolidarn il partito? E il Ministero 
vorrà Insciare nell'imbarazzo nu | campione 
quello stampo , il, cai aelo @ (utta prova , fu 
‘&eperimentsto) io ogni circostanza ? Ma 
ai abbattere nl 
primo cstacolo, Egli tenterà sempre I prova| 
fe non gli verdà meno l'appoggio 
‘elle autorità. /di pochi amici fedell' al par-| 
bito ; l'aura che (colà epira non gli è puuto] 
favorsr, e, è vero, e se tutto dovesso mancare, 
‘Acquaviva gli apre le braosia, ossi 
L'on, Msesari é abbastanza prudente per us-| 
alcurarel una rititata. prima d'iaccciuiare la] 





lt 





Novara, 9, — Ci acrirono: 
4 Il 6 correnta, di passaggio 
‘ffari, mi recai ud ‘Avzate (picci paese di- 
‘tanté uu obilometro) ove in feto di ri 
în festa dei Ss, Sisto o Gaudioso patroni del 
sese, Dopo le solite fouzioni religivor, gito 
(chi e feste campestri, fui sorpresa nell'ammi- 
rare l'astensione d'uu areostato veraumute 6): 








, che a giusta ragione. potrelbo chia: 
marei tu figlio di Bunelle (10 metri d'aiter: 
#6 pomeridiane s'imualzava 

‘do 'Auzate fra i lieti conoenti della musica, 
‘qui venuta dalla vicina Orta, 
le colte'e gentili famiglie di qui, © lo sta: 
polazione e degli accorsi dai pae: 

Di cireonviciai, che mai fù loro dato il vedere 





‘gli applausi do 


«a Ta poco tempo percorse circa dieci chilo. 
tnetri, non senza invalzarsi nd un'altezza ve: 
segno che nou sem 


“ Verso le 8 poi na seccndo areostato con p 
fuochi di bengala sotto, partiva. dalla. med 
ima casa © seguiva la vis. gi 





‘tonne a discorrero col marcheso, e quando] 
fa ritirata nella sna stanza da letto co- 
itrinse la camerlera Fanny a stato alzata 
a raccontarle i pettegolezzi di Romal 
finchè non s'accorae che la giovane, ca- 
lonute. di sonno , dor: 
sperava d'evitare la seabrosa situazione , 
sforzandosi. di non. pensarvi. 

Ma finalmente dovette rassegnarsi a 
rimaner sola, ed allora incominciò la bat- 
taglia. 

Tn qual modo si sarebbe comportata 
lla con Carlo ? Qui lo si presentava ia- 
nauzi egli occhi terribile ua dilemma 

‘che dn buon dilemma formato secondo le 
regole iuflussibili della logica, non aveva 
che due corna, die corca appuntato come) 
duo armi da taglio, e senza possibile scap- 
patoin in motà. O accettare Îl pagamento 
effittuzto da Carlo e quelli promessi peri 


va in piedi. Ella! 


Nel primo caso, essendo ch'ella non i- 
‘gnorava coma Carlo fosse innamorato di 
lei, é che quel pagamento dovesse fare 
l'oficio di un dardo: rivolto a colpirla 
nella, parte più valnorabile di donnw ale- 
‘gone e vanitosa che veleva in pericolo 
per l'avvenire le acconciature sempre rin- 


io capole: 











lo porte. 


a Gizzino per 


va 


battuta dal 
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Li LE poi 
dont che ricer 












 al'informai del fabbricante; 0. mî venne 
"etto pare 10 iax(farae, tari gi put 
Ioni i cartcseta. (ria Carine, 24) 

"Ecco uu'intustia affitto muova. per To- 
rito; giccché prima tale articolo venire dalla 

ereiio è di Diano, cho l'artivivi (elle 
pratenza del proietoio della medesica mele 
Fitweignaro nl regine che ‘lavorano (0° 610, 
sHfie Dit faiooneS al punto, ‘cho metamatica? 
itato sediati, propirziodto im. tatto, bea 
Segalto ed a varici colori, la, manica 

Dt vi da on'arucetato per gni sigutte 

Ho qnd tì dicono, di preseo, soporiore & 
quelli Lal attra fabbricae è 

Genowmy 10; — Stamane fi trovato morto 
gets (i) La at ot dante 
tin i niguor Eurico Scrno: riputnto ongo= 
‘fante della nostra piacza, 6he beta rali gusto 
Nemi widci ne Gonne € nello Gpev rho 























ATTI UMFIOLAL: 


La Gastetta Ufficiale d0)1'8: settembre teen: 
Un regio decreto (v. 2051), iv 23 
‘agosto, co) quile.é approvato il. regula:uento 

l'eseciiziono del titolo TE della les;:a 8 
(giugno 1874, nom, 1947 (serie 28), con: inen- 
ta la tnava da applisaral alle nesicorazioni, ni 











sontratti vitalizii; ed ni capitali delle Società 
‘stratifero lestinati ail operazioni nellu Stato. 





CRONACA CITTADIFA 


‘JI principe Milavo arrivati nella 
nostra città Îl 90/eorrante; sarà ricestro in 
‘modo privato dal Re, 


‘ Società degli insegnanti. — 
*|Ieri, 9 corrente, mell'Orutorio del R. GI 

di S. Fraucosco da Paola sprivansi ‘le sedute 
della 22° adunanza. generalo dei delogat: della 
Società degl'inseguanti con sede in To; 
Il cav, prof. Lauza, direttoro della Sucietà, 
‘con l'eioquenza; dei fitti e dello cifre, 
‘atrava la floridezza di questa istituzione di 
previdenza insieme e di beneficenza, Je quale 





















uovera 4000 soci, ha già un capitale di um 
milione è 200 mila lite, paga ogni‘annò oltre 
" 500 pensioni, senza contare ‘1 sussiti! cha 


È fer blla somma sl distribolscono ‘ai. este 
isogmosi. 
Presidente dell'adunanza. fa eletto 
prof. Viucenzo Garelli che dirige le 
sioni con intelligenza e con dignità. 
Sabato, 19, nlle ore 8! pom., nella stessa 
‘ssin avrà luogo la aulenne; distribuzione det 
premi agli invegnanti ‘rurali benemeriti 
opera di apposito Comitato, di cui in quert'at: 
10 è presidente il conte. Cesare Valperso di 
asino, 


«Ferrovia di Savona. — Il ni- 
‘nistro dei lavori. pubblici: ba rispisto sila rie 
mostranze del ‘Muaicipio torineso sull': vario» 
litmaca, proposto per a ferrovia di Savena ; 
la ‘qual ai aprirà nella ssconda settimona di 
ottirbre, 


acormni pabblicheremo ‘il testo ufficia'o del 
locnu 


ca 
iso 

















‘nelle ore pomeridiane, al è 
‘una, conferenza tra il sindaco di Torino , 
sindaco ‘di Sarona ed il comm, Awilkiu ,'dî 
rettore generale dello ferroso dell'Alta I'nlia 
e vtudiare Je meditazioni da apportarsi 
nellineresso dei Cumuui iteressiti ‘i detto 
orario. 
1 comm. Auillhan promise che avrebbe fatto 
quanto stava in lui per rendere meuo lungo 
le (l'orario in questione, cho avrebbo cerosto di 
mettere il più presto possibile iu esercizio iL 
trsno diretto di cinque ‘ore, Rignardo al dop- 
pio trasbordo a Hra e Cavallermaggiore 
rebbo stato ellininato di pianta. (Gazzette del 
Popolo). 
© La Halla y el PI 
Ettore Varela, di cui abbiamo già annunziata; 
la dimora nella: nostra. città, intraprese qui 
ione di tun gioruale. bi-men- 
n reudere, grandi cervisi, 
conoscere in Italia, le ricche regioni _ del 
Plata, ove vivono cotanti Italiani, © epeciale 






























novantesi, accettando quell’imprestito som 
piuto prima che offerto, era nu accettare 
l'amore, èd allora ova ella avrobbe tro- 
vata la forza per resistere quando |l ca- 
valiere ritornasse alla carica colle Infao» 
cate dichiarazioni? Nel secondo caso co- 
stringendo Carlo « riprendere il proprio 
‘denaro bisognava pure pensare a un al» 
tro modo di pagamento. E quale? Potevi 

‘ella esser certa che il marchese pagasse 
senza mormerare? Ottanta mila lire: non} 
su00nna somma da pigliarsi a gabbo; il 
marchese non era ricco sfondolato; in o< 
‘gui miglior osso sarebbe atato necessario 
operare delle soonomio. per l’avyeniri 
quindi non più ricevimenti di gal 
durre la servità, il numero del. cavalli; 
e sovratutto impossibilità. assoluta per lek 
di contrarre nuovi debiti nol faturo. TL 
marchese Ettore sino allora. era. visanto 
in una cieca fidnola  sull’enestà e. snlle 
virtà di sua moglie: guai aprire nella fi= 
dncia del marito uno. spiraglio per cné 
possa entrare il dubbio! Quaudo i sospetti 
sono svegliati nessuno può pridiro ove 
sì vada a parare. Se i! marcheso, in se= 
Iguito alla conoscenza di quel debito, as 
vosse voluto investigare minutamente la 
































































mento Piemonte, ratbmentare a ‘questi la 
oro patria, propngnare! gl'interessì della: no: 
‘tra colonia, gonò altrettanti nobili fini ché sì 
è proposto Îl signor Varela. 

Ti giornate dal signor Varela pubblicato! è 
notavolo fer ln buona esecuzione ‘tipografia, 
ed ancor più per la grautissima varietà delle] 
materie cho abbraccia; notizie del Plnta/0 
dell'Italia, politica, ocomomia. sociste, va- 
zietà; romiluzi © novello foraauo tn complosso 
tale Wi c6sò, da far eredore che tale gieruale 
sarà riguardato, ‘specialmento dui noei con 

salt stabiliti in ‘Ausrico, come na. vero) 
‘atnico elia dne volte nl mese arrivi a. recar 
loro nuove della lontana patria, 

w Centri. — Si fanno i preparativi tte 
per l'apertura (della stagione tentralo del Vi 
torio Emamnielo, cho quest'onnio sarà (Niopriu 

Fadiose, inasigurautosi call’ opsra-hallo di 

jomes, ZÌ Guerany, interpretata de  distia 
tissini artist 

Nel corso della stagione si larauno. niente! 
melo cli ciugue opere è dus bulli grandi. 

Tr prima, éom abbinm detto, sarà ZI Gua- 
rin, la seconda La Fuvorita. 

Xl primo ballo è /Z'Armida di Pratesi. 

F 
artisti: 

Prima dona scprano ass: lita: Anzolica Moro. 


























Rivolta, Costanza Pirovano. 














Co : Ferdicandò Pratesi. 
ballerini. assoluti di raugo francese: Marghe- 


aauluti: Giuseppina Paglieri, G/ovauninu Fer. 
rina, Bardi Ewilia, Maddalena Msngè; Augelo 
Cuocoli, Ferdinaodo Pulini, Cesate Sworaldi. 
I coristi sono quelli della Sosieti corale. 
TI direttore d'oreliestra: per le opere è il ire 
Sessoro Lurenzo Olivieri; pei. baili è il prof. 
Simondi. 


@ 14 ballerine di mezzo carattere. 


tasgioni @ fissato iu L, 18; 
Teri sera î duo spettacoli 


tro'a beneicio del ‘maestro concertatoro Ga 
‘viani, all'Alfieri, riuscirono per bene e di pietia 
noddiatazioe del pubblico ohio bittera dispera: 


teatro. 
Il umostro Gaviani si ebbe molti regali. 


‘n Caffè del Rondò. — Il propriet: 

sco stabilimento; namuuzia ‘alla. mu: 

ja clienti la' chio avendo posto termine 

vuro, darà principio nella seta 

tolito gran concerto ae- 
della marcia. 


Morti in città e territorio 
cermaaidti ll ulficho dello stato stvile 
il uiorno settembre 1874, 
A domicilio — Gibrurlo Sent. Giusenpo, di 
atibi 99, di Ussegiio, armaiuilo — Cavallo Te: 





























— Più 4 minori d'auvi 
Negli Ospedali — Num, 5, 
Torala complessivo nm. 14, 








divi a dlentarite all'inizio dello «tato otite 
il giorno 10 settembre 1874. 
Wfacoki 15, femeciuo 10 — Totale 85, 








iiuntostime mestocsuzogizo, 
o dall'isficià mrresroleirioo di Fi 
la cera di] 9. settembre 1074 (ore 





‘are traiguio,Cîeto, mutafono *Pinmante, 









ia ® beswi Adriutioo, coperta Cugliati è 
‘Sun R-mo, sereno resto I'Alis, Venti Jeggiori 
delle regioni est, Barowetro sceso fino a $ niw, 
Probabili patziali turbamenti atusoeterisi, Venti 








frscli, xpesialmente bord è centro Italia. 
BOLLETTINI ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Lomo), —12 settembre \874; 
Nisculo del ole, ora 5 55 — Dias 
atliapritano, ses 0 dh. — Prumonto, 





Nescoto della Ewa, 7 25 matt. 
= 


rgia al meridiano, ore 1/44 sere. 


motti, or 7 88.5 








; cliì sa cho non ‘a: 
vesso scoperta qualclie tecsletella clis a 
Joi premeva (roppo di tener nascosta. Pi 
tavano nascere scandali, pubblicità, che 
narebbero forse passati Inosservati a L- 
rigi, ma che Romi l'avrebbero, senza 
altro compromessa irremissibilmento. Le 
città grandissime hanno. ia sfiontotezza 
della propria corruzione, se ne adornavo 
come di un manto di porpora; le ciuà 
medio senz'essero più onests no ostentino 
le apparenze, Olimpia si trovava adun- 
que sur uno stretto ciglione ole separava 
due ablasi; imposs'bile retrosodere, im» 
possibile andare innanzi sen:a osdero 0 
di qua o di là. Le rimaneva svlo le sel. 
ta dell'abisso, e pere!ò. era suo. dovere 
investigare quale dei due fosse meno pro- 
fondo, 

Carlo! Se voleva esser ssiticera con ce 
atesma, poteva negare che ella non l'a- 
esso incoraggiato, anzi quasi cercato di 
attirarlo a 8‘? Le prima volta che in 
sara della contessa Fiorentini sospettà 
‘olio ogli fosse innamorato d: Ici, ella, 
che già sl trovava inquieta per la pros. 
sîma scadenza del suoi debiti, e por le 
esigenze doi creditori, non aveva forae 
























meranno la compagnia di cauto i segnenti| 


— Prime donne: Virginia Margo, Carolina 


Primi tenori nesoluti: Augusto! Castelli, Gin: 


anni Baosini, — Primp tenore: Lukgi Colim 
Taua. — Prini baritoni assoluti: Givinni Ca 
vedi, Giorgio, Valeleri, — Primo basso asio: 
to: Parite Povoleri. 


— Primi 
rita Battà, Achille Haracchi. — Primi mimi 


Il corpo di ballo è composto di £4 ballerine 


L'bbonamento personale! per 95 rappreset 





a beneficio dell'attore Ficarra, al Balbo, l'al- 


‘tamento le mani sì nell'uvo che. nell'altro 


yesn nata Buscagliohe, id. 39, di Graglin — 
Begli fità, id, 87, di’ Viale 
— Violò Michele; id. 84, di Agi 


ope 
Bertone Maria nata Sarteso, id. 78, di "Asti 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE i 
fatte all'Ossersatorio astronomico di Torino (non mostrò il menono turbanseuto ; Riblado l'Impero austromagerico. 
a metri 978. #ml Livello del mare. 

10 sattombre 1874, 


Stato x tmonlar 





Tanal41z1s0) dilizi a Na. |iopert. 
na 

796,#418,9| 19,4] srlts0 ativ a. |copore 
a 

È (+21,8|13,0] 7}|15" 3 (calma [espert. 
i 
104,8+-29,9/19,9] 66147 STINO dn. ps 


794,7|4-290124: 








da | 


6014e "I 0 dp 
200/13, 


Tomperacura cetrama 
nord io. gradi contoalmali | vas 
Acque ceduta millim, 00, 

Nfiuizoo della notte del'1I + 14,5, 


I BANDITO MESSICO 


(Seguito, vidi m. 249) 

L'aspetto della giovano ora. veramente tale 
‘dà far crodere clio multa l'arcebbo fitta più 
gare a cora cl'ella non volesse. 

Roblado s'iachinò iu seguo d'assoutimento; 

— Elbene, se io nou lio qui di nuoro da 
Joi una giurata, snora promessa che Carlos sari 
salvo, 16 do.io la mia parola d'onore che stus: 

‘tassa, in presonra di tutta l'adunanza , 
al momento di eoscrivare al contratto, dichiaro 
forte che a dare a lei la mia mano preferisco 
il convento, Li morte, 

Ti capitano diede ogui più solenne giura- 
mento ch'ella volle, coll’animo di non teuerne 

ru conto; è Catalina che pur gli leggera 
bel cuore, & supera quanto gli sì era da cre- 
dere, finso di acquetareeue, a. null'altro ini: 
tando ci ciò che ad sdormentare sempre più 
i sompetti, far credere da parte sua sinsera le 
decisione d'abbidiro al padre, e ottenere cosi 
toaggior libertà De'suoi preparativi, 

Giuuse la sera, gl'invitati. comiaciarono nl 
'aftuire, tutte le autorità intervennero, ceole- 
siastichie, militari, civil, tutta la socictà eli 
‘gato di Sant'Ilde(ogso. Vixoarra, on ostante 
la cltat;lée che derorpava, il sno volto, si nio- 

mo: era gli che aveva e: 
levato primo la voce per far cessare il auppli- 
[aio di ‘Rosita, Ab! now eta sentimento gene 
toso di compassione che l'avsva mosso: me 
redento denudate Jo belle (orme di quel corpo 
Ivergiuale, aveva sentito a ridestarsi quella 
bratale passione ch Ia panra aveva prima. iu 
Tui soffocata. Egli aspora che ora, senza più 
[bessaao a difenderla (Carlo» alla vigilia del 
Gupplizio, don Giovanni selle carceri del presi- 

, quella bellezza sarebb> stata cus. preda 
'ieùza fl meuomo pericolo. Riblado era rag: 
giauite di gioln: finalmente età pervenuto alla 
meta cotanto © per tì Inugo tempo sgoguata! 
La beltà di Catilina, è, quello che più ancora 
‘a lai importava, le ticobezza di lei stavano 
per diventare coss sua, Bisognava vedera con 
che aria: di trionfo nscog.ieva le felicitazioni 
che da ogni parte gli veivan dirette! 

Spleudido era il trattameat) agl’iuvitati : 
fratta, sorbetti, dolo! d'ogni (atta, pnste, contete 
ti, leccoraio di mille qualità, viui e liquori f più 
preziosi cireolivazo nella (ala ond'ersuo it 
‘gombri e la sala e il cuarto, che erano troppo 
nnguati a tanta ente; la quale fuceva onore 
quanto poteva alla diepeuss, ulla cucina e alla 
G.uuva del r'oso padion di minore, 

Verso, mezzanotte si sottoscrisse il contratto 


IN ON. ser, 





14:59 



























































cho fece sbudigliaro santamente. tatti gli a- 








nedarezzita l'idea di far di Inf il suo 
bicchiere? Ed ora chis 05 eta avvenuto 
perchè no provava diegusto? Quel disga= 
‘sto mon era sorio in lei di primo achitio, 
anzi al ricevere il dispa-0/ò dl procu: 
tore Berirand aveva provato ua senso di 
sollievo, ma a m'sura clie ci pensava su 
sentiva un senso di fastidio; la sua alte- 
rezza reagiva. Le cia, é vero, avvenuto 
altra volta che un amante le pagasse i 
‘debiti, ma in quel temyo oìla vivera a 
Parigi, e ritraeva forse dall'esempio delle 
‘sue amiche, tutte mogli di grandi fun- 
‘zionari dell'Impero, ché o avevano; fatto! 
flo atesso; v ersno pronte a farlo alla pri- 
‘ma occasione; invece a Roma era soli 
‘poteva credere sul serio. clie le sue ani 
cho fossero oneste; e poi a Parigi si trat- 
tava di un rampollo della più ontica no- 
biltà franceso, la coi famiglia risaliva 
più in là che le erootate, e contava cin- 
quo marescialli; via, non c'era di che far 
la achifiltosa, mentro ora colui che volov: 
liaitaro il gentiluomo parigino si chia- 
mava semplicemente Carlo Saccaretii, era 
figlio di un segretario conunle, ammv- 
giiato, ed appena cavallere © deputato: 
troppo. poco luvero per la marchesa 0. 

















dopo uva roiora omella del padre Gioracchino, | 





‘coltatori. Catalina sorisso! von mano ferma e 


si rimpetti vioppiù nella sua splendida nui- 
forma ‘e. rallentò. il freno all'iutima allegria 
cheogli fasoran amaggiore lo abbondanti libx: 
‘ionî. 1 gato ramiore, la viacità della festa 
‘nccrebbero. del doppio., Catalina colse questo | 
monicuto pir dir aottovces al padre : 

— Hu ha tromauido mal' di capo e questo 
Slo | me. l'acereso@ : ai rigiro; uu momient: 
meila muia essnera è lo dica lei al capitano per- 
[ché nom cerchi li me; agli altel è meglio non 














dit nulla per tou disturbare la festa, Fio 
sin'ora is «bero di ritrmare. 
E desta egusiò uel patio ; dova , invece di 


preudera la direzione dolia sua csmera , prese 


quella doll'andito che couimeva la giordiuo. 
10 Jeggiota como: una gazzella: fino in riva 
‘al fiume: colà vu uomo, cho giaceva appiat- 
tato in nero all'erba, corse in piedi intnozi 
fa toi, Era Andrea. 

— Tcaralli ? — dissiellà affrettatamento; 

— Qui dietro : — rispose il sérro adaitanto) 
‘li clberi 

rst0 1 

È iu meu che non si dice ella e Audrea 
arono in sella su duo dei migliori cavalii delle 
fssuderio. di dom Ambrogio , e-li spiusero nel 
fiume , che le bravo bestie attraversarono s 
foto ; poi, giunti sull'altra siva presero su: 
Nitw il galoppo e nun 10 stifsiro più cho giusti 
alla five del ehapporal, dove, oltre la segni, 
Sorgovatio ls terribili roccie della Nina per 
dida. 

Cataliva: al chiaror della Iuia, guardò l'ora: 
rami Lasa 6’ mizzò dopo mezzanotte, 

— A quest'ora egli potrebbo già essere ar- 

— disvalla ,, gettando uno eguardo 

Afa non vide nulla né udi 

ul elleuzio della notte. — Tu nei pratico dei 

lunglî, Andrea? — doman0ò al servo con 
lento Winietà, 

— Oh si diguora. 

— ELè pirvpirio qui che avete combinato il 
ritrova con ALtonio è Josefa ?. 

— SI signor 

— E nou ve nessuno ! — esclamò la -gio-| 
vanè cin qualche inquietudine. 

— Bali! — disse ia tono conf.rtativo An- 
‘dtea, — che è quasi impossibilo che dou Car- 
lis sia g è qui, A mezzanotte soltanto, egi 
Hi deutro e Autculo dal ili tori dovevano co- 
minsiare n lavorure; cì vuole un'ora o almedo) 
tro quati l'ora prima che il'lavyro sin com 
pito, e di Iù n venire fu qui. 

— Hai ragione : — soggiunse Catalina; — 
ma 0 Josefa colle dozne © È proni? 

— Qualche circostanza. lia potuto ritardare 
la foro; partenza. 

Qavalina saltò giù da cvalto, il servo ne 
imitò L'esempio, 

— Sai tu certo, — domandò ella ‘poi na 
‘Atidreo, — che nessino iu cass di mio padre 
(i ria ce ito della wuatra fuga ? 

— Oli si ché ci fa una peracuà che se n'è 
‘accorta. 
| i (Continna) 









































Per quest'anno sebra (efinitivamelta ab 
Baitonata l'idea ci uu viaggio dell'Imperatore 
'atstro-uugarico in Ital 

8,A, l'imperatore Erancesco Giuseppe a-| 
‘vrebbe però espressa la speranza che le cure 
di Stato non gli impedirazuo nell'anno ven: 
tiro di compiere tale att) di cortesia verso il 
nostro! Re o di «hupatie verao il uostro paese; 
destderardo quanto mi di stringere. sempre 
|più fe cordiati relazioni esistenti fra $ duo sc» 
vrani edi due Stati, 














Nou d esutte Ja notizia data illa, Gaz 
‘sella d'Auignista sulle revisione dol trattato 
bmsmerciale eslsteute fra. l'Italia © l'Austro- 
Ungheri 

Ta questo momento il Giverso del Re neu 
pensa a revisioni speciali. 

L: maggior pi 
‘alle abbiamo coll'estero, scadono. col 1873 e 
per tale epoca sultanto (sì peuserà alla revi- 

















Lpia ai Castelciglione nata N: 
Cravache 

‘Eppure, fatalità! non v'era di meglio. 
II tanti bellimbusti che le ronzevano at- 
torno stavano mele a quattrini, e non 
ano che potessa rovinarsi per lei. D'altra 
Parte Carlo, sebbene paresse più attem 


a di quello che non fosse in realtà, 
poteva ancora dirai un bell'uomo. Aveva 


|la fronte spaziosa, l'occhio. acuto, par- 
lava ‘con’ facilità ed eleganza; era nn 
poco artista, in via di erearsi una splen- 
aida fortuna; tolani lo proclamavano un 


|vero genio iinanziario, poteva col tempo 
estero’ ciato acnatore, fora’anco barone. 
Così ond:ggiava Olimpia, e parlavano| 
In lei la vanità, l'ambizione, senza. che 
tim sol momento nella sua anima corrotta 
facesse capolino il pensiero della riabili- 
tazione morale. Fduesta in noa società; 
‘ove supremo culta è quello delle appa 
renze, ove tutto, fede, affetti, passioni, si 
fiduce a un vuoto barbaglio di form 
love la paura dell'inferno non ritiene le 
‘dame dilla vita dissoluta, credendo esse 
‘basti a tenere fu bilico la bilancia, rice- 
vero in casa un qualche predieatore di 
vogo, assistere ogni domenica alla messa, 
'ofirire il proprio obolo per la società De 


zati di 
























‘alonio del trattato, commerelale' clie (ooucerne’ 


TI Papa, seriva la. Liber1d, ha saputo che, 
‘ino scultore di vagiim trovavasi. in'qualclie 
stretti, © desiderava di venidero tu CHUD10 
in mario bianco, grando nl vero, rappresei- 
tante Geni legato alla’ colmina. Pio IX ha 
visto Ja fotigrafia del gruppo, che gli d più 
cinto, e fssaido egli stesso. il prezzo, lin detti 
w Per baco f voglio fara I6 como da grau si 
gaore per: quel povero, uomo ! n 

Tufatzi il'Papa Ln pogito, il groppo trenta) 
mila lire, e lo fard collocare alla Scala Santa 
usiemo coi gruppi bellissimi del Giacometti. 











Lrtiginmo nel Corviore delle Marche Mi Av-| 
cora fi data dell'8: 
4 Td relazione a: quanto anuunziavamo ter] 








pa adfietro, esscro civò il. Governo, docis ad 
un'azione riseluta. verso le Associazioni ch 
del cottulicimo fiano maschera aÎla politica, 





sappiamo che iuri venne fitta ail Osio nea 
pitquisialine ficsoo quell parroco Giorgetti ii 
caî noi raccontiamo alta volta le gesta, co- 
‘o fu;rem) gotorea del Siero Cusre nelle 
Mirche, 6 come ruppresontauta dei. favatici 
del Sùcso Cuoro di Pransia; Custuî aveva ci 
nilato ataseroas liste di slerenti, parto veri, 
parto inscritti a loro suscieuza; le. quali liste 
‘vonwero in possesso dell'autorità, iosieme ad 
‘stro carte relativo al grati Invorio; di questa 
Agsoriaziino. 

















n Il reverendo Giorgotti buscava di grin 
‘6 cos no faore-] 


'lenuri col suo Sacro Cuore, 
‘so, ael #4 laj. Certo non dovevano. s;euder: 
pier contare Pda all'Italia. 

u Potrebbe darsì che si trovassero titoli sil 
ficienti per ‘asviare procolimento coutro. )l 
Giorgetti, ala per: questua illecita, cin per ine 





Iututti il Sacro Cuore d'Icalin 
dieidenza di quello di Francia, E tutti aauno | 
[elio in Francia il Sacro Quore è la baniiera 
‘del favstici che vorrebberu, uua nuova erce| 





u Anche in Sant'Agata Feltria (qrov. di Ur- 
lino) il Governo fece! ua atto di energia vera 
le meno clericali, destitueudo un tal Giuseppe 
'Nastasini dalla carica di subeconomo dei bene- 
fizî vacauti del distretto di Sant'Agata Fel 
tria, ritenute le pubbliche e solenni. mani 
festazioni. da Ii fatte contro l'ordine. co- 
‘litio e l'azione legittima del Governo. 





Il signor Emilio Cestelar, di cul'albiamo, 
feri anumuiciato l'arrivo. in diilano, (è partito 
pel Ingo di Como. 


Un cass abitata da Alesiatdro Muizoaî, n 
Itilavio, venne all'anta pubblica di jeri sggin» 
Micata definitivamente nl siguve Pietro Car- 
‘ne, giù banchiere e ricco pussidente di Ml- 
Han. Il proszo è stato di Lu 241,000. 


A Pitto 8. Giorgio è'sticcesso uu fatto chel 
ti par degno (di orouso:, 

Verso l'avemurit di domenica scorse va] 
frate cappuccino ben tarchiato e robusto, cn 
barba pica @ nerfaslina, si precentava all'a 
Mist dolio “Rai "Rai 
Mel arantaro9 în elazizsina. 

Tina giovanotti dell podere lo invitarono a 

er riposo n cass. 
volta arrivati lassl essi si volsero al 
fruto 0 gli chiesero fre oneri sicuri per 
‘giusoore al lotto, TI frats sorridendo dixae che 
non era ia nuo potere l'acgemiaril. Gli. sltri 
‘allora lo‘inigacciarino seriaimente ed egli diro 
(dire cha nom faceva Il cerrettno, 

Che cosa fauno i due villubzoni? Assalgovo 
il frate, lo afferrano , lo) portano in cantita , 
‘li dnuuò un finceo di bastimite , e alla fine 
poi gli abivdono nuovamente È tre bumeri cho 
il frate ricuza sempre. Gli altri inveiscoto , e 
‘allora Îl cappuccino cava di z0tto la 
Un coltello © colpisce; i dae tesalituri. 
feriti non leggermente, scappaun come mezlio 
(oesono presi da spavento, Eutra il colont em 
‘ani grosao bastone, ma visce affronteto e fe- 
filo dal: bellicoso: min'etru del Siguore. 
































propaganda fido è asoriversì a qualche 
novletà religiosa, ove, per dirla con Giusti, 
SI smmorzano ja seno 

11 pudore e l'amore, 

Il ganzo e il confessore; 
Olimpia da ‘lungo tempo s'era jucam- 
minata per la via della colpa senza rl: 
‘moraî, quasi senza pensieri; stimava sno 
narito senza amarlo, nè mai aveva ri- 
fisituto all’immenso dulore che gli avieb- 
be cagionato, 80 ‘egli avease scoperto i 
[maricamenti di lei. Como sempre avviene, 





scendendo di grado in grado dall prima | 


‘colpa, che poteva avere per attenuante Ju 
inesperienza giovanile ed una vernice di 
passione, era venuta a far mercato di sè, 
‘o aliveno ad accettarne l'idea, perche, 
volendo chiamare le cose brutalmente col 
proprio nome, 
[gliava molto il lasotarsi psgore i debiti 
da Carlo. Ma questo lato tompo dell'av- 
ventora alla quale s'avviava Olimpia non 
lo scorgeva, Il ano cervello era futto 
troppo mingherlino, il suo onuro troppo 
Avvizzito, è per comprendere l'enormità 
‘del male ni richiede almeno la coscienza 
dell'operato. Se provava ripuguauza. era 
più effetto dell'intinio che della concienzia, 





















Anche la moglie dl colono, che stava poco 
(litanto a. gusrdia, subiva la stesa sorte. 

Dopo di che il frate scappa — e forse scappa. 
tuttora, 

Le ferito linpno ridotto; quei contadiul a mal 
parita, Essi fauno voto di non giuvcare mai 


iù al'lotto, por 





il lotto porta sfortuna. 

Togliamo dat giornali francosi i seguenti 
Particolari suì deplorcvoli avvenimenti che ee 
Hiro logo w lies il 4 settembre, © dei queli 
oi cos già ceo il telegrafo: 

Dna parto della givimata'era passata (tran: 
'auillawonte; snl tardi però, malgrado la proî- 
bizione delle autorità, venero. posto lle fi« 
trirro ulento bandiere. mesiniali. Verso sera 
flo usu gran isaltia folla si riunì dovanti 
lai ‘un cafl’, et alenni ‘giovani si posero a 
builare la danza ben notu nel' paese, detta lo 
ohevalet, e ciò con tasto mal garbo cha i 
rocati ne riceverano contiuul urti e spintoni, 

Avyertita del fatto, lo. brigata: del corabi- 
fieri si recò sal lnogo ed il brigadicro iutimò 
a qmalio che tenera Ja testa ‘lella. comitiva 
de Valleriti 6 cho portava il covallo di car: 
tin, di ritirarsi, od ersosdosi questo rifiutato, 
accompigiiauio il rifiuto con parole insnitanti; 


























"gli nenti della pubblica forza lo urrestarono 


@ col prigrundaro si avsiirono vorso la ca- 
Gerina. 

Lo folla ti cezui minacciando e vociferando 
‘e/giuuta alla caserma teotò d'impeilire loro il 
passiiggio_0 di toglicr loro. dallo mani l'arre- 
tati 

‘Al riti ed alle pifinicio euzzossero le sas: 
lato (01 1 colpi di bastone, i carmbinieri. cir. 
aniliti e conîusi, dovettero eguaiaro lo scîa- 
bile, è quivi, crescetilo sempre il prrlcolo, a 
far ino dei revolver. Ai piiui colpi di fuoco 
‘li awi.litori retrocossoro spaventati ed i ca- 
ralvieri riuscirono a rifugisraî nella caserma, 

TI Sizele anumarta elio nel conflitto rimasero 
ferito 16 perse, DI questo 2 donne ulguanto 























‘gravemeati. Ta giovanetto di 1 aunt sarchbe 
rim into aorty sol ccIpo. 

a mattina alle 4 ginnacro a al4/o 900 uo- 
mini d'iufauteria © 40 usceri chiamati fa tutta 
fretra, Ua'ore dopn arrivavano pure:sul lnogo 
Îl sig. Boraguon, segretario generate di Pre: 
Hattura, il procuratore generale ed il giudica 
‘l'istrusicne di Aontpellior, 

Venne subito proceduto at alcuni arresti ed 
aperta uu'imehiesta, 














L'illustre Guizot, ottuagenario, trovasi iu 
[bio stato di debolezza tale che fa temere 
i giorai 

sua villa di Val-Richer. 

1 telegrammi dello Agenzie estero: che tro. 
Vinmo nei gioranli francesi, inglesi o tadeschi, 
'ageivati ieri, ci spiegano perché i carlisti ab- 
biano dovuti levare l'assedio attorno a Puy- 
era. 

Lui colonua comandata dal. goneralo Lopes 
Domiaguez, che marciavs în socsoreo dell'as- 
sediata fo Si aperse Îa via com tre grior= 
ni di continno 0 accanito combattimento, nei 
‘quali battò i carliati e feco strage. nelle loro 
file, Il terzo giorno il generale. Lopex. battà 
@ Derga lo tr0]yn di Saballa facendo oltre 600 
griglunieri e lo. respinse fin sima. la frontio 
francese, ove i cateti furono respinti a fuci- 
Into dille truppe framcesi. 

Il Governo francese ba muudata un'altra 

















Mivisione con ordini sigorusissiui a guerniro 
la frontiera. 

Lopez arrivd a Puscerda con circa 4000 uo- 
mini © fu accolto con entusiasmo dalle corng- 
gioca pepobzione. 





RORRIERE DEL MATTINO 


LA FERROVIA DI SAVONA. 
Sorivono; al Commercio di Genova da Cs- 
va, 





Da due giorni mi trovo ju questa città, 
patria di Cerl> Marenco, ed hola testa piena 
‘del p.s/ar> che si fa della prossima apertura 





‘ma siccome all’istinto. del pudore; veto 
Timasuglio de primi giorni d'infanzia, 
potentemente sormontava l' istinto del 
lusso, b!sogao d'ogni ora della sua vita, 
Olimpia finì per risolversi ad accettare il 
fatto compiuto, cercando solo che non ne 
fosse lesa ta proprin dignità. 

— Costui deve ancora essere nn mezzo 
rotico, disse fia so stessa Olimpia a guisa 
di conclusione; non mi riuscirà difficile 
fargli intondero clie accettando sono fo che 
onoro Jnf, non già egli che rende. servi- 
zio a me, Ma come mai il signor cava- 
Îiere può avere scoperto Il nome d.l mio 
procuratore, e quello del mio sarto, e del 
mio giofelliere? Sarel corlosa attà di sa- 
pirlo! 

E ai mise di nuovo a fautasticare; ma, 
non sospettando della sua cameriera, nau- 
fragava in un mate di congetture, finchè, 
‘apossata. da, quell' insolita tensione. di 
mento, mentro l'alba grigia e pallida en- 
trava per gli spirezli delle imposte semi- 
chiuve, Olimpia s'addormentò; e non si 
Fisvegliò che appena in tempo per fare la 
(sua toeletta, prima che 1e venisse annan- 
ziato L'arrivo di Carlo, 

















@. C, Moiiweni, 





(Continua) 
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della forrovia Savona Torio in cuî i Cevani 
linu riposta ogui loro speranza di un futuro 
miglioramento. 

L'insugarazione, è promessa per il 16. ccr 
sento © sarebba susseguita per. qualche giorni 
da corse di prova e quindi, dicesi, che vera 
il ‘05/097 narà aperta al pubblico. Io ford 
sono lungi dal cratere a tutto' questo con ed 
‘amo, a questo riguaido, seguire l'esempio di 
Sao Tommaso. 

L'itopresa Guastalla lavora colla forza della 
tartattisa., pocho vagoriore n lo più wiirmmcito 
cho forse ‘aveva la S./F. A. T. nelle eu ri: 
meno , compiono il sercizio di srmamento e 
Rin soventi accido clie giuute a mezza strada 
della lora destisaziime, debbono retrocedere per 
un ohi;do per una vito, per acqua che so 
Jo, L'iuterno delle staziui si trova fn uno 
itato tutt'altro cho preparato por l'impianto 
degli uftizi; nou un borcetto zallonato colle 
solito cifra lia ancora fatta Ia ea apparizione; 
Vla asoluta mancanza del niateriole tele 
grafo, (e, perfin le fiuestre mancano axcora 
dei cristatli. ® dire cli iu dicci givrni si vuole 
fare urti questi ed altri importanti lavori. 

Vedfemo ne; trascorso il termine prefsao, il 
Gorerno manterrà la. parola e furà eseguire, a 
maggiori spese dell'Impresa, i lavori mancanti 
Paro chie qualche umuicipio, nucora, delitore 
di qualcho quota di sussidio, intenda sifutarai 
dal pagamento, e cou ragione, perchè. troppo 
‘i è abusato è ei nlusn della puzienza di que- 
‘sta popolazioni, che. incontrarono. ragguarde: 
“oli sucrifizi per questa ferrovia, che, n quanto 
dicesi, medinnto gli orari den ordinati. della 
Socistà dell'Alta Italia, proseutorò il comalo 
di arrivaro da ‘Torino o Savora_in cette are, 
tanipo maggiore di quello fora impiegato pus: 
sando per ls linex di Genova. 























Tl corrispondente dell''Opinione lamenta) 
ole In Gazzetta Piemontese abbia Inserto 
alcani mesi fa (4 luglio) nn ariivolo elo- 
gintivo della costrazione della ferrovia di 
Savona; il corrispondente avrobbe ragione 
so noi a quell'articolo comunicato (che 
per debito di imparzialità non, potemmo 
respiageto dallo nostre colonne) non aves- 
simo fatto precedere alcune riglo di am- 
pissime riservo, dichisriado non solo di 
nor assumerze alcuna risponsabilità , 10m 
di pubblicarlo solo 127 volto che polrelte 
valere. 

Sicohè ci pare di essere. affitto m)udi 
di ogni colps d'elogio intempestivo cd 
ingiusto. 








Da Milano ci vieno ansnnziato che il Cin 
siglio d'ammiuiateazione della Sociotà dell'Al-| 
ta Italia lin revcento la disposizione che 
aclodova dil benefzio doi biglietti. ferrovinti 
di fivore gl'impiegati di quei Ministeri (col 
quali mon esistono speciali ed apposito con- 
venzioni. 

Sarebbe dunigus ripreso il riliseto dei bi- 
glipiti ferroviari @ presen Motto (tel 50,010 
sullo linoo dell'Alta Italia sfavore. degl'im- 
piegati governativi 

Questa muova disposizione dere git castre 
stata dalla Soelatt dell'Alta Ttalix partocipora 
al Miistoro dei lavori pubblici, (Gaesetta d'T-| 
talia). 











Sl conferma. sssare assal inverto se il mini 
atrò titolata della pubblica istruzione sar uu: 
minato prima 0 dopo lo clezioni gensrali. 

Quello clio ci consta è che finora ne 
delitierizione fa în proposità presa dal Gi 
glio dei mulstri. 














Se d vero quanto serivonio da Pistola all 
Corriere Italiano il Ministero starchbo, iu 








ocesione delle elezioni, facendo praticha per 
Impîantsre nuovi giornali. SÌ farebbero figu: 
rare alcuni personaggi come azionisti, ma i 
fondi serebbero somuiuîstrati dul Ministero — 
[GiLè ai contribmenti 
A Pistoîa il tentativo è per la; pubblicazione 
del giornale L'4ppernino. 

Stismo aspettinto di vedere questa mirato: 
Lean nascita di Caughi mivisteriali. 

Sorivoun da Cesena alla Pafria di Dologna: 

Negli ultimi tre giorni sono stato arteatate 
19 pernone, Go ni disouo ravemente comprò. 
‘messo. Si sarebbero scoperti variî autori di ‘0- 
mmicidi di molti iui fa, e si riouoverebbe il 
processo, in cui ‘ern coinvolto Velzania con 
molti altri. 

La città tutta và în agitazione. Si dice -ohe| 
‘n tale, clio quattro mesi sono, î costitui: ai 
carabinieri perché i compagni lo volevano ne 
[sidere,, abbia fatto gravi rivelazioni. Fra D16 
Srrestati vi è ua Valzauia, cugino del sig, En- 
(genio: vi sono aucho altre porsone apparte- 
nenti quasi tutta alla borghasia. 




















Ta Direzione generato del telegrafi fa noto 

che il cavo sottomarino da Contancea (Fran: 

© Jerseg: (Munica) è ristabilito; 

Ja segnito a cid i telegrammi per. lo isole! 

‘tella Altnica sono muovnmente. istradati. per 

Win Fraucio, esigendosi le, tasse relative. 
FRANOIA 

Lo notizie dall'eleriono di Maine:at-Loîro non 
Iaacierebbero più alcon dubbio sull'eventualità 
‘dan ballottaggio: tutto sta. nel vedere quale 
le tre candidati rinscirà iu capo di lista. La 
[candidatura del signor Brans, settean: 
ato nbbfa futto incontostabili progressi j ma 
non tutti 1 fogli oficiosi. sî adoperano cch pri 
talora nel sostenerlo. 

L'Atmministrazione, per | contro, 
‘aparzmia. per ispingerlo avanti, € 
prefetti, i quali si rivolsero perfito ai Consigli 
‘usanicipali per invitarti & far propagonda iu 
suo favore, 

Pate ineomina si voglia ritomare alle cin- 
'diliataro affciali: prova questa che il suscesto 
"del ig, Brana si presenta molto problematico 
'à° noi stessi fautori. 

La daliberazione presa ila) maresciallo Mac 
alfihion di ‘eostituiro al mo visggio progettato 
lei dipartimenti: del Merzoli uno speoîo di 
gravide ispezione militare, è il priucipale s0g- 
gatto della discussioni ‘e delle polemiche dei 
‘giornali francesi, II motivo preciso di questo 
cambiamento non è aucora beu noto; ma ge- 
veralmente u'inclina a credere che l’attituiine 
ontile dell partito Ieg'ttimista mon vi 
‘ace, s6 pura now me fu la vera: cana deteri 
pnute, 
tti dopo la lettera del conte dî Cham- 
Lord al marchese di Francliva, nella qualo e'in- 
vitavano È feleloni a combittere vigorosamente 
il setteito , selle sfero ufficiali sì temevano 
'delle. dimostrazioni tutt'altro che favorevoli. 
[Egli è ban vero cho l'esistenza di quella: let: 
tera! fu amentito. dallo stesso Fruelieu , ma 
l'TruioN , pubblicano: quello nmostita , fa ri 
marcaro che l'opiziono del. conte di; Ohanibuni 
sul settenaio. ove enl resto, uva è ma uistero 
per alonno, che il sto ultimo manifesto ta: 
ita per distrogiere affito tutte lo nperanza 
nottemualiste. 









































1 VECCHI CATTOLICI: 
1l'Congresso de'revchi cattolici , tenntosi nl 
Eriborgo, iu Brisgua, fa una imponente dimo» 
‘strazione contro l'ultramontaniamo. Più di 
‘8000 persine accorso da ‘tutte le parti della 
Germain e dall’astero assisterano sila prima 
‘seauta plenaria del Congresso. 
Le sommità del movimento vecchio-cattolico| 








'del vecchio attolicismo'e Ia ama ragione d'es- 
‘sero di fronte allo usurpazioni del Vaticano, 

Dello allicuzioni benovole farono sosmbiate 
fra gli otitori tedeschi e Te motabilità stra» 
nilere, Il Qamdmianm Koller d'Argoria, il co 
Iounello Kirejew di Pietroturgo, ed atei. Vi 
si diedo lottura degii. indirizzi ‘d'adesione di 
parccehio assosinzioni &r-ngelichs come pure 
‘dî quella del vescovo arglieano di Winoheater. 
Il Congresso norsinò unà Commissione ole sarà 
Jacaricata, di raccogliero delle sottoserisioni 
velubtarie dastiuato alla propaganda della rÌ- 
forza religiosa. 

L'assemblea #1 separò acclamanito al vescovo 








tolici dÎ Germaria, 

Tl corrispondente. del Times, ja unn lettera 
[du irecdsza 6 sottombre, così racconta il 
fitto di va, marinaio. tedesco  dell’Albatros, 
‘ce i carlfti riurisoro alle autorità. francesi. 

È un Coschista, por homo Kurl Tgoir; egli 
'afferia chie a Sail Sebastiano, avendo ottennto 
il permesto di acòridero a terra, poco distante 
dalla città cadito uello mani d'ania banda car- 
l'ata, che lo spoglio. dolVorologio, dol danaro] 
e di tutto quanto aveva iu taso:; Egi fu ini 
feguito scortato fuo ai confini e consegnato 
nile autorità francesi, 

Un disgiocio firmato da mm cotorasito carli- 
‘ta e datato da Estella, che fa consegnato 
‘contemporaneamento a Karl Tgoir, nintra per 
contro' che quest’nomo si presoutò 'spuitenea: 
meute nel campo. carlista per offriva i anci 
uervizi come. volontario, ma: che «Sna Axc- 
atàn bon volendo che verono straniero. fosse 
‘Aluuiero, nel! suo esercito, e specialmente nes- 
‘ni disertore, (ordino fa dato: di consegurlo 
alle autorità. francesi 

Il corrispondente sogginoge che il sig. dì 
‘Rotmegnao, commissario i polisia. speciale, 
‘dichiarò ‘a Karl Tgoiv cho mettendo piede sul 

francese ci poteva considerarsi. c'mie 
Jo di via, e si recò 











[sono 











[dal console tadesoo a Brio 





LORD RIPON. 

Il telegrafo ci abouexd l'altro di cho Jl 
‘marchese Ripon, gratmastro dei frauchi mura: 
turi d'Inghilterra, si. fece ‘cattolico. Siconme 
tuttavia Ja massima parto dei nostri lettori 
bon conosceranmo Il personaggio, la cui .con- 
versione ai cred degna di essere. mentoveta 
la un telegramma specislo, diamo le seguonti 
notizie relativo ni esso e desunte ida mu arti. 
colo dal Timer: 

Lord Ripon aduuque presiedera da tre anni 
i frauebi muratori della Gran Bretagna, jl che 
‘gli dava non poca’ influenza. © faceva segno 
‘lella sua importanza, quaado iwprovrisamente 
'diedò la sua dimissione, avovuzinado be sì 
ira fatto cattalio». (ru si sa che, quautovqua 
questa corporaziune non «i occupi po' suoi sta- 
tuti fa cose di religione, la Chieea 1s è ostile 
(como si è visto tenté in Austria, © questi ci 
'pfega. cone il Ripou non abbia più voluto 
[ue parto di quell'assogîizion 

Egli occupò nella sua vita delle coriche im-| 
portanti ed ln l'età di 47 aunî. Entrò venti 
cuni souo nel Parlamento; e. si dimostrò una 
risoluta tendenza si so.ialismo, cosa che può 
parero strana in un uduo che sarà possessora di 
au'anmma rendita di cinquanta mila storlino, 
‘Fu sotto-segretario nel iliznatero della guerra 
s dellLutic | sotto. lurl Herbert ‘©’ Giorgio 
Leva, o nel ‘1983 nominato segretario di Stato] 
per la guerra, Penne questa carica quasi 
tro eaui o nel 1806, ritiratosi lord Hallifax, 
fa oresto segretuaio. di Stato per lIntia esatto 
Îl Ministero del sig. Gadstone fo nol 1868 
lord presidente del Consiglio 0 si segnatò spo- 

inlmenta come capo dell'Alta Giunta che ue- 
‘goniò il trattato di Washlngtu e compilà le 



































Lx 
è morto. 


presero tulto la parola per ‘esporre l'essanza lolansole cio doverano sottepo 
nella quostiono dell’Alabama: 
La scelta cho feco di ini lord Gre; 
Uffcio aì importeuto è mau prova dell'alta e- 
stimazione fn cal era teuuto de'suoî colleghi, 
‘a i suoi servizi farono considerati în ogai 
‘cato sì commendevoli, che gli fa concesso il 
titolo dì marchese. La suo. simpatie. furono 
‘empre per le parte. liberale, e fa riputato 
‘oguora. come nio del norannage! più autorevoli 
di ossa, Il Times orods cho contiuuerà ancora 
‘ propugasro quella parte, 
mprovaita ul sioue alla Chi 
terrà la confidenza cheriponera fa lu il popolo 
Inglese. 
Rainikena, il capo gerarchico del vecchi cal — —< 
cro: 


Corta (Cotta Terosa, 
[presso mn ignoro di ‘Forino, ieri verso le 3 
pom. si gettava dali quiato piano di una ‘casa! 
‘di via Carlo Alberto, entro il vano della nca- 
la, 6 rimaneva ull'istanto cadavere, La povera 
donon allogginva di 

Tette di detta casa, io compagnia di una sa 
‘amica che l'aveva Usgitata per commiserazione, 
II prof, M. 
alla ‘cus tn rule 





Il Journal Oficist pubblica il deoveto 
che nomins D'Harconrt a ‘ministro a 
Berna. 

Il figlio di Zabala inviò i secondi a 
‘hledere sodaisfazione per nn articolo. [si 


|Veniltot rifiutò di batteral. 





li aebitri 

















‘domenica. in tina /came- 





tas 





vida sparire giorn 








ro. 






jornî mon aule eco. 


lelegato cav. 





Parigi, 10 settembre. 


Madrid, 9 settembre. 


Pavia entrò ad Aloninz. 

Il Governo tedesco approvò la condotta 
‘dol comandante dell'A7batros. 

Sabato. vi sarà il ricevimento uffcia] 
dei nuovi ministri Hatztslà e Ludolff. 


Nuova» York, 8 settembre. 


La febbre gialla estendesi. Si applicano | 
'Figorose quarantene. 

Ottocento Cabani farono battuti a Yi 
taybo ; vi ebbero 36 morti, fra cnl Cal 
listo Garola, 


Bonn, 10 settembre. 


Tn seguito ad una perquisizione nel lo- 
cale della Società Borromeo, la polizia] 
sequestrò molti 
tenti. 


documenti comprom 


Bukarest, 10 settembre, 


‘esidente dl Consiglio, Molesco, 


Spezia, 10 settembio. 


Il treno/a doppia macchina partì oggi 
per Sestri, percorrendo la nuova linea. 


in un 


ma cho la su» 
sttolica (gli 





'andi 87, gi serva| 


jgio d'uro del valore 
Idi 140 circa, 0 nou sipeva a chi darne la 
colpa; divmiziato il fatto alle Questura, vente 
la anpere cho Ja sna ex serva P C., d'ibut18, 
‘gli‘avevn fatto il servizio, ed ora ‘è già uelle 
ranui della ginetizi 

Stamano verso le) 8.1 Iadri teatarono di 
‘aprito il negozio del calaolaio/ Peritti ju Di: 
Fogroosa, ma nceortisi Il proprietario e Ja; di 
lui mogile, si misero a gridae fortò e li fecero 
scappar via. Mono malo! 

— La Questara, lavora alsoremente per la| 
sicurezza dei cittadini, e ne va encomiata, 

Il giorno 4 veniva iavolato ad nn portinsio| 
'di via dell'Arolvescovado un orologio d'argento 
(él valore di L, 45 circa , ma nou si ‘avevano 
fndini sicari sal 

La Questura in pochi 
perte l'antoro. del furto col corpo, del reati 
ma per mezzo deilo zelante 
Ceppi miss le mani sopra uns combriccola di 
ladrazcoî?, mauuteogoli, 6co., che si dara co 
regno nelle cisvpole vnote di Piatza (Siife 
rino, seguestranio gran quantità di roba ca- 
(lata! iù diversi farti commessi. da un mess a 
questa parte. 


RISPACEE ELETTRICI ORIVATI 


TAGENZIA STEPANI) 














RIE MALTA LIV IVI A II I LO e 


i | V'intervennero 16 vutorità in forma pri: 
vat 





Milano, 10 setlenbre. 
Il Pangolo pubblica nna lettera di Ca- 
‘stelar, in euf, rinnovanin Je sne simpa- 
tio per l'Italia,  deplorn il fatto di Tta- 
liani, deportati alle isolo Mulcari; dice che 
nalla lasclerà intentato, per ripararvi; ed 
annuozia di avere soritto al Presidente 
del Consiglio ed.al Ministro dell'intra- 
zione pubblica della Spagn 
‘Praga, 10 settevibre. 
Una lettera dell'Imperatore ‘ringrazia 
la popolazione per la cordiale accoglienza 
fattagli. 





‘Bajona, 10) sottembro. 

Nessuna notizia di Spagna conferma fl- 
nora la motizia del Times che 1 carlinti 
\Kbblamo tirato contro un treno, ‘orodendo 


Vi fossero i ministri di Germania o d'Au- 
atrio, 





Londra , 10 settembre. 
il Gli operai dello filaturo di Bolton re- 
‘apinsero la riduzione dei salari, Tutte 10 
tilature si ohiuderanzo per la fine della 
‘settimana ; 14,000 operai resteranno senza 
lavoro, I minatori di Durlam e del Lan- 
(casbire sembrano egualmente decisi a re- 
spingere ogni riduzione di salari 


FATTI DIVERSI 


Mustca telegrafion. — Sotto il tital 


[La Musica per telegrafo, l'Eto d'I- 
talia sorive: 











‘Circa due mesi sono, Il signor Elbina Gray 
ili Chicago, conosciuto in tatto Îl mondo come 
V'inventore o fabbricante dei migliori istromen- 
ti ora-in nso per la telagrafa elottrica, con: 
» |eopiva uu'idea, chò, già applicata, porterà nuo 

ettnordiwario «vilupho alla scienza telografica. 

Egli bu ideato e! perfezionato na fatrumento 
ol quale si possono; trasi trero dei suc 0: 
pra usa uom interrotta corrente elettrica, I suoi 
esperimatiti ann dato già il non tezts 10 
'auiato (lella, trasmiesione d'an inteligibiliasi- 
cio suono a 2400 inîglia di. distanza. L'appar 
Fato conslete di tre parti: la prima’ l'iatra: 
(monto trasmitteute; la ssconda; il nio condut: 
tore; la: terza; l'apparato per ricevere i suoni; 
Il siguor Gray in uno degii esperimenti ha 
Iucnato an di' un piccolo melodia alcuni inni 
[aaziunali, che furono ripetuti ‘nota ‘per nota 
(du un violizo dalle cordo metalliche attaacato 
all'apparato di cnî sopra, 2400 miglia distante. 

Questo apparato è stato chiamato dall'in: 

tore tele/tni, L'apparato traamittente cone 
18 di torto l'ingraticolato delle chiavi. con 
[nuo quantità ti ‘elettro-magnete,  coreispone 

lento al utero delle amdetts clilnri, n° eni 
souo aggiunte delle linguette vibranti) camne, 

[Accordate ni toni Mella scala inmslcalo, Cia 
coma di queto linguette pri essere pinto im 
twovimento separatamente cclla presaiuzo della 
(corrispondente chiave. 

SÌ possono cosi otteuna i varii toni. tocean- 
[do le chiuvi precisamente como si usarnel pia: 
luoforto'ordimazio 0 mel meledium. A questo 
istrumionto trasmittente è annesso na flo co 
‘duttore; di cui l'altimo capo è unito all'app 
rato ricevente, che deve risultare composto di 
"ia materia sonora, 

Le inagliezza del filo connetto l'apparato 
trasmittesite col ricevsute, può essere di ua 
‘miglio: o di 10,000 miglia, purché. l'isclutore 
Mio auDicisateminto atto & Drovenito lo spere 
bero della corrette elettrica, prima cho gian: 
Ha alla uo destinazione. © o 

Oltrs l'immenso interesso che questa sco. 
perta susciterà fra la olusso sotentifica, În qua: 
Jo ni ocenperi delle cause. predusenti” q 
[atraordiuario fenomeno elattru-fstoligion, @ ee 
Vileute che sopra le/ano' basi potrà ossera i 
fiato uu nuovo sistema di telegralla semplice, 


ruphtò «d aconomico tanto per le lineo cere 
che s:ttomarine. 
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FERROVIE MEMIDIA 
Prodotti dal 10 luglio. nl 5 agcato 
(o Iata 
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Bachicoltura, — Qi sì asnunzii che 


ten le maggiori, coro premo la colo 
Feaitenairia dell'isola di Dian 
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Borsa di Miano, — 10 settembre 
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MERA DI COMMERCIO El 
(Bollettino Ufficiale) 
HURSA DI TORTI 
11 nettembro 1876, — Font 


74 d'ufficio, 

Corao legale 73 97.11, 

Azioni regia tabacchi, O, del 
838 60, 





1720 60 791 50 \p. 80 7bre, 









Totale sal mare a tutt'oggi Colli 146 
Dirattore: Rovo Cueare, 





con Decreto. Resta del 3' giugno 1873 
(ria Capedala, 13, casa Arcaod-Avena) 
Borsursino dal 10 settembre 1874, 


Ul DurattaveRerente: A Barolte, 





Gonsolisato 8 019 Os del watt, in con. 
18 47 112/97 12.98.74 (78.97 19) 
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Casa ata mani 
del i lettera 
Srizzara' MOTO — = = 
trancofonte: —— — — ev) — 22018 
Lone MO — MON —— —— 
Londra" —_ 2° 6 
Da laforiasivol. ** Accertato, 


Torino || Svizzera so, 4 0j0, Francorona 3 2. 


Llorm 4. Losdra 4, 





‘RONAGA DELLA BORSA DI TORINO 
11 dottembre 176, 








Paso | Rendita: Corso legale ribusi 
‘sent. 15 sulla borsa preced. 
098 90 o 
109 G4 | Come ieri, il mercato: eblo un a- 


spetto incerto ell inattivo. 

La Rendita secza variazione si mui 
tenia sui prezzi di 74 05 cont, e fine 
corrente. 

Quanto aî valori, notiamo anova- 
mento cisrte le nzioni Bancn Non, 
01918, 
Ax. Mobiliari 728 senz'affari. 
Le az. Banca Turino debuli, 
rouo a 729, So 
I Banco Sconto ‘rimasero intrattati 
0948, 
Az, Meridionali 345, 
7 Odal, Rurnaze 206, 
mm, in 0.| Cambi sostenuti. 

Francia vista 110.15. 
Londra 8 mesi 97 47.119. 
Oro 9208, 
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Industrie Metallurgiche ed affini in Torino. 
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‘ANELLI LUIGI, meccanico, gia Suita 
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RATELLI FOGLIANO, Corso 
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FRATELLI GRANAGLIA, premi d ila 
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Collegi Maltari cd alla Re e me Te Ai i ne [Gi gue deli Ein 
Sciola di Modena. ll pur: Ateco, Pista Gmuale | DIRSI stica me dit | Rateale retta fto | fiato ag i sicari co | GLI ROCHETTE, io 
A Al iaio Peel pe li A | Bigli dall Stado Ferme, co Toni samp) Limo grind e pico Atlicol ner Crea 
Motori a vaiore ud idraul RR i E A eee 'RATELLI LEVEKA — Torino, vin|Materi 
DA VENDERE (* 2 n Fiero fine ya dl lo |a Forti e sane por, gione 
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Ci RENE MT gg te | eee Mete ae Lamia Mon | alta di gal Da 
SOCIETA BACOLOGICA BASSO PIEMONTE — ff, seo: Società Bacologica Torinese stccunSALE 
per importazione dal Giappone di Cartoni annuali verdi Ran DI Coe i 
a  FERBERI e ing. PELLEGRINO se 
Mandatario e &erente G. UGHES d | Sottoscrizione sont ANNO QUINTO qerse— 'Boltosarizione 
s er Azioni da Liro a È È iminapi fi. j | per cartoni a nu- 
Esercizio 1874-75 — Sede della Società în VIGONE. | {| Hut Cartoni annuali verdi Originari Giapponesi |&xcistone 
i si sono. 230 cadauna con pagamionto dei due quinti alla Suttoscrizione ; il | talleva 875 Hioipazione di sole 
ni Ain meno I o 2 ortoni è numero eso coll'eaticisazione di IL: ‘8 per Carte il | i E dee 4875 Hope cn 
i» n (ANDA' IO CASIMIRI ARI da alla core. 
soldo alla conseflt: 77 SOTTOSCRIZIONI SI RICEVONO | O EEBRERE di 





Il Programma sociale al spedisce franco a richiesta. 





‘Alla cede in VIGONE presso G: UGHES e figlio, Caasieri della Società. 


Fratelli BELTRAMO Banchieri, via Provvilenza, N. 54. 




































Ha TORINO 3 ETNELIUERO e Comp ni Prove, N. 
È " » DURANDO, Calfettiere, Piazza Milano, 
VE Fratelli BELTRAMO, filanti al Sotifi Provinela DI NOVARA — (0/Settembre, 
fa FINEROLO "ila edo del Comiio Agratio gal soltsea Ù Prestito Nazionale OvARI — (9Sagint ro 
3 n # Alla Tipografia CHIANTORE e MASCARELLI. 859 Incanto pel 17 oltobre ore, 21 | denti în Milano, di cuaa elle sita 
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Magiiori falltozloni por! gruppi da 10; 2100 e 00 numeri; al sue A a È 
See Telegrammi Particolari Commerciali 
ROMANZO SOCIALE »cquina 201ne fiodrérh 11: = Spedire a/franeazione: 
Presso ì Fratelli DE CESARIS, Cambia-valute, angolo 
vic Boma e Finanze, Torino. 960) DELLA 





VITTORIO BERSEZIO 


Quattro volumi in quarto grande a due colonne, 
contenenti la materia di sedici volumi Charpentier 
Lire $ S0. 


GAZZETTA PIEMONTESE 


Con malleveria di 10 mila lire 
ua È 
Serie elle bili BB, all'Amminia 
ques) possoro avera delle enierazioni. 






































Parigi, settembre Wosa) 0 ‘10 
‘Sì spedisce franco contro vaglia. postale. 8 marebo pel corrente . , Fr. 60— 60 — 
Da verdiere per L. 3500) : Eire catia oi e e olre 
I di È * peri4 mesi dn Qbio» 5775 5775 
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Dirigorai al Bigliardo nel ‘(doni paia altra). ‘(Distante 16 iolasti dal Giatello © Parroschia di Yermone 3 iS mi-| * ’1raffaato’soslto; . . . . e 1i8— 148— 
Spin cani font = all A vaglio ela Gitbentio N dii Selo, PE 
‘o, Torino. z Si bb mol te ecola casa. RO ESTA 
DIAMANTI INALTERABILI |"#*ss5xpsie dt tate | coseno — venda enti” Dato 12607 0 cal'erla 
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Pomata DUpuytren [BB crise assrtierio dei meditato oro argento; ver, Ù 


SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI Importazione della giornata 5000. 


‘omo pare sciolti io 50 grossezze progressiva: 
‘Fabbrica di Glolelleria e Bisotteria in ogni genere. 
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Tuta al ‘adopera come qualunque 
Ailvra pomatte Alle sera prima. di 
Aidaed a lrto fo no mes colla pal: 
Na della mano 0 si frega la porte; 
Gudo farla puasrea Sino al deve 

















(All'Erta) Non confondere ll dinmaste Panighetti con nitro 
eobtrafazioni di simil guocre, sonsndo 11 diamante chimico 
î ivaziunto lo TORINO 


dai fratelli PANIGBETTI bisoztiori e chincaglieri 
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Incanto pel 22 corr. settembre | incizo di detti bent è painbile co 
ad l'oro miler, avanti Il notala [me helle condizioni dal Bino, 
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— Mercato calmo. 








(Dal Conte Carotir;; Ni 240) 








